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Appalti 
Signorello 
stasera 
in consiglio 
mm L'aliare tangenti stase
ra arriva In consiglio comu
nale, Un abbotlonatlssimo 
Nicola Signorello dovrà dire 
llnalmente cosa pensa delle 
accuse del suo amico di par
lilo Ennio Pompei. Mercole
dì notte, In coda alla lunga 
riunione dedicala alla rivolta 
anilzlngiiri all'Anagnina, la 
giunta comunale ha deciso 
la linea della maggioranza: il 
sindaco dirà stasera in con
siglio che chi ha nomi da fa
re e mazzette da denunciare 
prenda la strada di palazzo 
di Giustizia, 

•Chiunque sia in grado di 
dire qualcosa di utile vada 
dal magistrato» risponderà 
Signorello al consigliere 
Pompei annunciando che 
lutti gli assessori presente
ranno un dossier per chiari
re I metodi con cu! sono affi
dali gli appalti. Non sl.sa an
cora «e II sindaco risponde
rà invece alla richiesta del 
comunisti di un confronto 
pubblico ed esauriente sul 
sistema degli appalli. Di cer
io c'è Invece II riliuto di Isti
tuire la commissione d'in
chiesta, composta di magi
strati ordinari e amministra
tivi, chiesta dal segretario 
del Prl Saverio Collura. «Sa
rebbe proprio luorl luogo -
commenta un assessore -
far indagare altri magistrati 
mentre è In corso un'inchle-
sia della Procura della Re
pubblica. Poi queste com
missioni non portano mal a 
niente». 

Intanto il magistrato che 
Indaga sulle accuse di Ennio 
Pompei ha chiesto all'ammi
nistrazione le delibere ri
guardanti gli appalli della 
«Palmiro Togliatti» e della 
metropolitana II consigliere 
de ha Infatti parlato di una 
tangente del 396 che sarebbe 
stata pagata per l'affidamen
to di questi lavori. A palazzo 
di Giustizia non si dà perà 
molto credito alle rivelazioni 
di Pompei che non avrebbe 
tornito alcun elemento di 
sostegno alle sue accuse. In
somma se sa preferisce slare 
zitto per usare le sue cono
scenze nella lolla Interna al
la Democrazia cristiana, 

Nei prossimi giorni il sosti
tuto procuratore Giacomo 
Pacioni sentirà comunque 
assessori e consiglieri comu
nali per avere un quadro 
preciso della situazione de
gli appalti. 

Teniamoci 
d'occhio. 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
àa Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Tangenti atto secondo 
Interrogato Marchetello 
il funzionario regionale 
arrestato per truffa 

L'inchiesta si allarga 
Alcuni appalti 
per forniture sanitarie 
sarebbero irregolari 
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Afflare «mazzette» Un'immagine della Pisana 

Nel mirino la sanità romana 
Interrogato in carcere Antonio Marchetello, il fun
zionario della Regione che con quattro complici 
ha truffato miliardi a ditte promettendo appalti che 
diceva «sponsorizzati» dall'assessore alla sanità. 
Riserbo sulle sue risposte, ma l'inchiesta si allarga. 
Sembra che alcuni appalti siano irregolari. Intanto 
si parla di camorra, uno degli inquisiti è Fernando 
Zanchelli, detenuto per traffico di droga. 

ROIERTO (MESSI 

wm Come per un armadio 
troppo pieno è bastato soc
chiudere un'anta della sanità 
romana perchè saltasse fuori 
una truffa miliardaria, orche
strata da un funzionarlo della 
Regione che spendeva II no
me dell'assessore per ottene
re tangenti promettendo ap
palti per te puliste e le fornitu

re alimentari alle Usi. Ora l'In
chiesta continua, gli Investiga
tori stanno indagando per ca
pire se altre persone siano im
plicate nella vicenda che ha 
portato ai cinque arresti di 
martedì. Olà da una prima par-
te di elementi raccolti risulte
rebbe che gli appalti per forni
ture di materiale sanitario ad 

alcune Usi sarebbero stati 
concessi in modo irregolare. I 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria indagano anche 
su un possibile coinvolgimen
to dì esponenti della camorra, 
visto che uno degli arresti è 
stato notificato in carcere a 
Napoli a Fernando Zanchelli, 
detenuto per un traffico di stu
pefacenti organizzato dalla 
malavita campana. Intanto ie
ri, in carcere, primo Interroga
torio del capo dell'ufficio beni 
strumentali dell'assessorato 
alla sanità, Antonio Marche
tello, e degli altri quattro arre
stali con l'accusa di concus
sione, truffa aggravata, falso 
materiale in atto pubblico. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Jonla, che 
dirìge le indagini, vuole con
frontare le dichiarazioni degli 

imputati con il primo rapporto 
ricevuto dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria. 

I componenti della banda 
capeggiata dal funzionario 
della Regione ottenevano dal
le ditte tangenti dai 70 ai 200 
milioni mostrando falsi con
tratti, millantando una coper
tura diretta dell'assessore alla 
sanità Violenzio Ziantoni. Da 
nessuno di questi contratti 
presi in esame dai carabinieri 
è nato un appalto vero e pro
prio, né sarebbe stato possibi
le, visto che la competenza in 
materia è dei comitati di ge
stione delle Usi, e la Regione 
non ha voce in capitolo. Co
me è potuto accadere allora 
che ditte come la «Nova Bril
lantissima», la «Romana Puli
mento- e l'iltalpan», che par

tecipano a tutte le gare d'ap
palto delle Usi, stano cadute 
in una trappola così grossola
na? Far rispondere i titolari 
delle imprese è impossibile, 
all'ltalpan rispondono che il 
proprietario non è a Roma, 
non si sa quando toma, che 
ha dato ordine di non dare il 
nome. (Ricorda un po' la tiri
tera del figlio dì Peppino De 
Filippo ne «Il mattatore»: «Pa
pà non c'è, non so dov'è, non 
torna oggi né domani»)- Re
stano le ipotesi: la più credibi
le è che ì truffatori abbiano 
fatto credere che con il riaz-
zonamento delle Usi e l'unio
ne degli acquisii una nuova 
legge avrebbe dato la compe
tenza per gli appalti alla Re
gione. Il tutto condito da sa
pienti entrate e uscite dalle 

stanze dell'assessorato, ogni 
volta con in mano fogli di car
ta contraffatti e accordi bene
detti dalla firma dell'assesso
re. Ma non può essere tutto 
qui, difficilmente aziende na
vigate si sarebbero fatte pren
dere per il naso senza la ga
ranzia dì precedenti confor
tanti. Né sì spiega altrimenti 
perchè l'assessore Violenzio 
Ziantoni, che ha dato il via alle 
indagini con una denuncia a 
luglio, è stato tanto duro ieri 
mattina con i dirigenti delle 
Usi nel tracciare delle linee 
programmatiche che somi
gliavano ad una requisitoria: 
«Prima o poi, volta per volta, 
mi farò capire - ha detto ri
spondendo a una critica - è 
mai possibile che quest'ultima 
vicenda non ha aperto gli oc
chi a nessuno?». 

————— violenta requisitoria dell'assessore alla sanità Ziantoni 
contro gli «sprechi» e le «inefficienze» nelle Unità sanitarie locali 

«Io accuso: le Usi sono un disastro» 
La sanità romana? «Sprechi, inefficienze, disorganiz
zazione». L'accusa viene da fonte insospettabile, 
quella dell'assessore regionale Violenzio Ziantoni, 
che ieri ha impartito le sue «direttive» alle dodici Usi 
cittadine. Un lungo dossier che conferma tutte le 
denunce. L'assessore ha scelto proprio il momento 
giusto per lanciare le sue «pietre»: la sanità malata 
può aprire le porte alle tangenti, 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Sprechi», «inefficien
za», «situazioni non più tolle
rabili», «disorganizzazione», 
«disattenzloine»; la lunga rela
zione, contenente le «diretti
ve» per le nuove 12 Usi roma* 
ne, che Ieri mattina l'assesso
re alla sanità della Regione. 
Violenzio Ziantoni, ha letto ai 
presidenti e al membri dei co
mitati di gestione, è una lunga 
requisitoria contro i mali che 
affliggono la sanità nella capi
tale. Di autocritiche nemme
no l'ombra. Calmo, tranquillo, 
l'assessore Ziantoni, de an-
drcottiano, ha illustrato un ve
ro e proprio dossier sul «disa
stro sanità» nella capitale. La 
Regione, secondo lui, ha fatto 
il possibile e l'Impossibile. 
•Alcune Usi non ci hanno pre
stato la necessaria collabora
zione», ha tagliato corto. Non 
un solo aspetto della sanità 
romana risulta almeno soddi
sfacente; cattive gestioni, 
sperperi di risorse, convenzìo-
namenti costosissimi e a volte 
inutili. 

Personale. «Una delle voci 
più gravose - c'è scritto - nei 
bilanci delle Usi». «In materia 
si sono verificati 1 comporta
menti più incoerenti ed astrusi 
arrivando, In taluni casi, a veri 

ed intollerabili abusi». Intanto 
e polemica su chi dovranno 
essere i nuovi coordinatori 
delle dodici Usi. 

Conveaxtonl con I labora
tori privati Nel settore ci so
no «indici assolutamente in
sopportabili», ed occorre 
«una decisa Inversione di ten
denza», che deve avere come 
obiettivo il «funzionamento 
ottimale delle strutture pubbli
che». L'espandersi delle con
venzioni è un «fenomeno che 
non trova giustificazione alcu
na, né in via politica né in via 
giuridica». Queste, che Zian
toni definisce eufemistica
mente «anomalie», verranno 
analizzate dai rendiconti e dai 
verbali dei revisori del conti e 
«non potranno che determi
nare l'intervento degli organi 
Ispettivi». La Regione chiede 
alle Usi anche tutti ì dati stati
stici sul monte ore esistente. 

Assistenza farmaceutica. 
Sono ancora di pochi giorni fa 
le code davanti alle farmacie 
comunali, dopo che i farmaci
sti erano scesi in agitazione. 
Ci voleva un controllo delta 
spesa farmaceutica, che non è 
stato possibile per «le ripetute, 
contìnue inadempienze da 
parte delle Usi», mentre i tabu

lati del centro elettronico ro
mano «evidenziano situazioni 
e fenomeni che si dìscostano 
dalla normalità erogativa», 

Case di coni con venztooa-
te. La situazione più pesante 
della sanità nel Lazio. Le strut
ture private, complice la di
sordinata situazione in cui ver
sano quelle pubbliche, inca
merano ogni anno migliaia di 
miliardi. Ma per Ziantoni col
pevoli sono ancora le Usi: 
«Nella quasi totalità dei casi 
non sempre hanno gestito le 
convenzioni secondo rigorosi 
principi e crtieri di ammini
strazione». Ad esse viene 
chiesto di «attenersi scrupolo
samente alle norme conven
zionali nel rilascio delle auto
rizzazioni» e di tenere sotto 
controllo la situazione del 
personale, «verificando l'ef
fettiva rispondenza degli orga
nici a quelli indicati negli alle
gati alla convenzione». In pra
tica, anche la Regione sospet
ta qualcosa dì poco chiaro. 

Servizi di salute mentale. 
In molte Us! non sono nean
che stati attivati questi servizi, 
mentre «le vecchie unità sani
tarie locali hanno opposto un 
muro dì gomma alle iniziative 
regionali». 

Tossicodipendenza. An
che qui le strutture pubbliche 
fanno acqua da tutte le parti. 
Con le nuove dodici Usi sono 
previsti 19 centri di accoglien
za, 2 di onentamento, 2 centri 
diurni, 1 comunità terapeuti
ca. 

Emodialisi. Un settore cari
co di sofferenze umane. Il 
pubblico è quasi del tutto lati
tante Per l'S8 sono previste a 
Roma 1.209 persone in dialisi. 
Esistono solo 4 presidi pubbli-

Violenzio Ziantoni 

ci, con 95 posti, e ben 17 pri
vati, con 286 posti. 

Gli altri punti toccati nelle 
«comunicazioni» di Ziantoni 
sono stati quelli dell'igiene 
pubblica, dell'ambiente e del
la sicurezza sul luoghi di lavo
ro e i problemi legati alla ge
stione finanziaria. «Massima 
attenzione» è stata raccoman
data per gli acquisti di beni e 
servizi. «Le inefficienze e gli 
sprechi in materia hanno rag
giunto livelli non più tollerabi
li». Entro il 31 marzo le Usi 
dovranno inviare alta Regione 
un prospetto con la situazione 
fino a tutto l'87. «Coperti que
sti debiti - ha promesso Zian
toni - trasmetteremo tutta la 
documentazione all'ispettora
to di finanza». Un assessore 
«moralista», insomma. Così la 
Regione, parlando delle sue 
colpe, pubblicamente si è au
toassolta. 

E in Comune replica 
De Bartolo ribatte 
«Non siamo 
vassalli di nessuno» 
• i Proprio non marciano 
d'accordo, Regione e Comu
ne, sulle nuove Usi. Tra Zian
toni e De Bartolo è in corso 
una vivace polemica su chi 
dovrà guidare, coordinare e 
programmare la salute nella 
capitale. Per Ziantoni non ci 
sono dubbi: «Le direttive le dà 
la Regione, il Comune deve 
farle applicare». Ma De Barto
lo scuote il capo perplesso; 
«Non saremo mai i vassalli di 
nessuno». Replica Ziantoni: 
«Non possiamo tutti stare sulla 
gradinata a dare ordini, qual
cuno deve pure lavorare». E 
vìa di questo passo. Da un 
mucchio di carte sul suo tavo
lo, l'assessore De Bartolo tira 
fuori un telegramma. Porta la 
firma del collega regionale, è 
de) 28 dicembre. Vi si invita 
•codesto comune ad imparti
re le opportune direttive» alle 
nuove Usi. «Tutto questo - fa 
sapere De Bartolo - è stato 
concordato a settembre. Non 
voglio augurarmi una polemi
ca aspra e dura. La legge 833 
dice cose precise». 

Dall'inizio dell'anno, sul ta
volo dei comitati dì gestione, 
si sono ammucchiati ordini e 
contrordini firmati dai due as
sessori. Il 2 gennaio diede le 
sue direttive De Bartolo, che il 
5 ha poi impartito disposizioni 
sul servizio di tesorerìa. Tre 
giorni dopo arrivava una mis

siva di Ziantoni che Invitava a 
«soprassedere adozione qual
siasi decisione in ordine orga
nizzazione Usi*. «Io vorrei 
proprio sapere con chi se la 
prende Ziantoni - sì chiede 
Pasqualina Napoletano, capo
gruppo del Pei alla Regione - . 
Sua e la maggiore responsabi
lità. Chi è che non ha mai vo
luto ridurre le convenzioni? 
Chi è che non ha fatto i piani 
per la psichiatria, per non par
lare di quello sanitario regio
nale? Questo accusare generi
co mi sembra un segno d'im
potenza, ed anche un po' qua
lunquista». A Piero Panicci, 
della CgiI-Sanità la relazione 
«sembra un modo per ma
scherarsi» Dice: «Non mi pare 
giusto addossare tutte te col
pe ai comitali di gestione. I 
propositi illustrati mi sembra
no ragionevoli, ma è anche 
chiaro che non sono mai stati 
dati oli strumenti per realizzar
li». «Non possiamo permette
re che malcelate astuzie e re
ciproci sgambetti - commen
ta il consigliere comunale del 
Pei Agusto Battaglia - possa
no inquinare le procedure di 
nomina di coordinatori, al fi
ne, magari, di favorire questo 
o quel candidato sponsorizza
to dai vari partiti della maggio
ranza». Occorre invece una 
«graduatoria cittadina che 
ponga fine alle lottizzazioni 
dei posti». DS.D.M 

Serata al night con stangata 
ani Almeno Totò lo faceva con stile, venden
do Fontana di Trevi a un americano pieno di 
dollan, era come se gli regalasse un sogno. La 
stangata ha avuto invece toni meno poetici per 
Ire stranieri ospiti a Roma dell'Istituto naziona
le per il commercio estero 11 luogo dell'imbro
glio è più o meno lo stesso del film «Totò 
truffa», nella piazza della fontana, ma In un 
piano bar che si chiama «Blue moon». Uno 
scenario un po' diverso: niente sole e risciac-
qulo dell'acqua, ma luci basse e musica soft. E 
l'Inganno, subdolo, nascosto dietro un incon
tro casuale che invece era un adescamento, 
dietro un conto salato per fantomatiche con
sumazioni. 

Per Raymond, Evan e Mohamed quello del 
sette novembre è stato un pomeriggio che dif
ficilmente dimenticheranno Tranquilli, dopo 
una mattinata di lavoro e numerosi incontri per 
stringere rapporti commerciali con il nostro 
paese, passeggiavano in piazza di Spagna. 
Quando II giovane colombiano, elegante ed 
educato, li ha fermati per chiedere Informazio
ni, nom Immaginavano nemmeno lontana-

Un ballo ed un whisky nel «Blue 
moon» di piazza di Fontana di Trevi 
sono costati a tre uomini d'affari asiati
ci 230 mila lire a testa. Adescati, porta
ti nel locale da un fantomatico colom
biano che li aveva invitati a bere, sono 
stati costretti a pagare champagne che 
non avevano mai consumato e non 

sono riusciti a farsi dare la ricevuta 
fiscale. Ospiti dell'Istituto per il com
mercio con l'estero erano a Roma per 
stringere rapporti d'affari con il nostro 
paese. La dirigente dell'istituto ha pre
sentato sulla truffa subita dai tre asiati
ci un esposto alla magistratura, poi ha 
segnalato alla stampa la storia. 

ANTONIO CIPIUANI 

mente di trovarsi davanti ad un epigono di 
Nino Taranto, «spalla» brillante in «Totò truffa". 
«Ho perso la strada - gli ha raccontato - non 
riesco più a tornare a Fontana di Trevi» Gentili, 
i tre uomini d'affari asiatici hanno cercato di 
spiegargliela. Alla fine hanno rinunciato all'im
presa difficoltosa ed hanno deciso di accom
pagnarlo direttamente II colombiano, un tipo 
simpatico, davanti alla bellezza della fontana 
non ha lesinato in lodi e tanta è stata la sua 
contentezza ch<" l.a invitato i tre a bere qualco

sa nel locale più vicino il «Blue moon» Erano 
le sei ed un quarto 

Una volta dentro l'adescatore ha chiamato il 
cameriere ed ha chiesto quattro ragiuvs- per 
fare un ballo Poi qualcosa da bere Un whisky 
per uno ed un «drink» generico per le quattro 
donne Pochi minuti dopo, appena ti tempo di 
tornare al tavolo e di bere i whisky dopo lo 
«slow», è arrivato il manager del locale con un 
conto di 230 mila lire a testa- 10 mila per il 
whisky, 180 mila per lo champagne e 40 mila 

lire per il sandwich A quel punto il colombia
no ha pagato in fretta e furia la sua parte e si è 
dileguato, lasciando Raymond e i suoi amici 
alle prese con il manager che voleva i soldi. I 
tre hanno chiesto spiegazioni: «Ma chi f'ha be
vuto lo champagne?» hanno detto. «Le ragaz
ze» - ha risposto il manager. «Quando?». «Lo 
abbiamo versato mentre ballavate». 

Erano le 7 e mezzo della sera. Per quei 75 
minuti passati al «Blue moon» gli uomini d'affa
ri hanno lasciato sul tavolino 690 mila lire, per 
un whisky neanche tanto buono, per champa
gne che non hanno mai visto ma che le ragaz
ze del piano bar devono aver gradito visto che 
ne hanno scolata, di nascosto, una bottiglia a 
testa e un sandwich Alla fine, per uomini d'af-
fan come loro non c'è stato neanche l'«onore 
delle armi»- hanno chiesto la ricevuta fiscale, è 
stata negata «Ce ne siamo andati zitti e buoni 
- hanno detto poi alla dingente dell'istituto 
che li ospitava - perchè abbiamo anche temu
to per la nostra incolumità fisica». Poi, passata 
la paura hanno presentato un esposto al Tribu
nale di Roma per la truffa subita 

Sicurezza 
all'Olimpico 
Vertice 
in Prefettura 

Le telecamere a circuito chiuso ci sono da) 1983 e sono In 
grado di effettuare arditissime «zoomate» per riprendere e 
(issare le fattezze di qualche esagitato. Dalla prossima par
tita, questo sistema di telecamere sarà utilizzato al massi" 
mo delle sue capacità. Più in generale, il tifoso che si 
recherà all'Olimpico sarà sottoposto ad un'asfissiante mar
catura ad uomo, con poliziotti dislocati In forze nei punti 
strategici, con controlli all'ingresso ancora più capillari ed 
altre misure consimili. «Chi va allo stadio è bene che lo 
sappia», ha bellicosamente ammonito 11 prefetto Voci, do
po aver illustrato la nuova strategia contro il teppismo 
negli stadi. Argomento che ha visto riuniti, in Prefettura. 
comitato provinciale per l'ordine pubblico, i responsabili 
delle forze dì polizia, rappresentanti del Comune, dei Co
ni, vigili del fuoco. 

Monte Cavo 
off-limits 
per le radio 

Di nuovo spente Radio Pro
letaria, Radio Chat Noir, Ra
dio Studio S. Olì impianti 
sono guasti e I tecnici non 
possono ripararli. Dopo 
l'ordinanza firmata da) pre
tore Pietro Federico, che 

. aveva dichiarato zona off-
^ • M ^ ™ " ^ " " ^ — " limits tutta la vetta di Monte 
Cavo, mercoledì scorso lo stesso pretore aveva concesso 

E:r soli dieci minuti al tecnici di entrare nell'ex albergo 
rimaldì, considerato pericolante, e riparare i guasti agii 

impianti di trasmissione. Così le sette radio e te due televi
sioni, spente dal giorno dell'ordinanza, avevano ricomin
ciato a trasmettere. 

la Sapienza 
sollecita 
il governo 
sui non docenti 

L'ipotesi dì accordo con
trattuale per il personale 
per il triennio '85- 87 non è 
ancora stala registrata alla 
Corte del Conti. Così il Con
siglio di amministrazione 
dell'ateneo La Sapienza ha 
rivolto al governo un invito 

— — — a risolvere con un tempesti
vo intervento i problemi del personale non docente, il 
Consiglio d'amministrazione ha sottolineato le «negative 
ripercussioni» che il perdurare di tale situazione avrà per il 
regolare funzionamento dell'ateneo, compreso II com* 
plesso convenzionato del Policlinico Umberto I. 

Foikstudlo: 
Il Comune 
decide lunedi 

È stata rinviata a lunedi la 
discussione della commis
sione Cultura sull'eventuali
tà di mettere a disposizione 
del Foikstudlo un edificio 
comunale. Alla riunione di 
Ieri, ha detto l'assessore Lu* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dovtco Gatto, erano ore-
^ ^ " ^ " • • • • ^ ^ ^ " • ^ , " senti solo pochi commissa
ri. Esiste un orientamento di massima favorevole alla con
cessione dì un locale nel quale il Foikstudlo, sfrattato dalla 
sede di Trastevere, potrà trasferirsi, ma la giunta intende, 
prima dì proporlo, avere il parere favorevole della com
missione consiliare. 

Ancora proteste 
contro IRom 
in X circoscrizione 

Continua la protesta degli 
abitanti della X circoscri
zione contro l'insediamen
to di un campo nomadi da 
parte del Comune. Anche 
ieri una cinquantina di per
sone ha presidiato la zona detl'Anagnina dove dovrebbe 
nascere il campo per 1 nomadi. La situazione è tenuta sotto 
controllo dalla polizia. Oggi si recherà in Campidoglio una 
delegazione composta dai presidenti della Vite Vili circo
scrizione, Sergio Scalia e Filippo Zenobìo, accompagnati 
da tutti i capigruppo, Chiederanno un incontro con gli 
assessori per discutere l'eventuale Insediamento dei no
madi in una zona che si chiama Casa Calda. 

Allo scrittore 
Bonaviri 
laurea 
honoris causa 

Nel corso dell'inaugurazio
ne dell'anno accademico 
dell'Università di Cassino, 
alla presenza del ministro 
per la Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni, il Senato 
accademico ha conferito ta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ laurea «honoris causa» in 
•^^^••••••••^••••••••••••^ materie letterarie allo scrit
tore Giuseppe Bonaviri. E la prima volta che l'Università di 
Cassino conferisce una laurea «honons causa». Un omag
gio non solo allo scrittore di fama internazionale, ma an
che alla Ciociaria e al suo capoluogo, ha spiegato il rettore 
professor Parroni. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Frosinone 
Sotto accusa 
dirigente 
del Registro 
• • C'è anche il vicediretto
re dell'Ufficio del Registro di 
Frosinone tra le trentotto per
sone rinviate a giudizio con le 
imputazioni di corruzione ed 
interesse privato. Una storia di 
tangenti versate ad impiegati 
corrotti su cui la magistratura 
frusinate ha svolto una serie dì 
indagini. E len la Procura del
la Repubblica del capoluogo 
ciociaro ha emesso le trentot
to ordinanze di rinvio a giudi
zio. Oltre al vicedirettore, tra i 
rinviati a giudìzio ci sono an
che quattro impiegati dell'Uf
ficio del Registro: tutti e cin
que sono chiamati a risponde
re di corruzione ed Interesse 
privato. Secondo l'accusa, 
dietro versamento di una tan
gente, gli Impiegati corrotti 
avrebbero facilitato l'applica
zione di consistenti sconti nel 
pagamento delle lasse di suc
cessione. Gli altri trentaquat
tro accusati sono utenti. Per 
loro l'imputazione è circo
scritta al solo interesse priva
to 

Poste 
«Lavorano 
in troppi 
al ministero» 
• • *l lavoratori dipendenti 
presso apparati ministeriali ,e 
di direzione devono tornare ai 
propri uffici di origine.. Non è 
uno slogan, ma una richiesta 
che permetterebbe di distri
buire ed organizsare meglio il 
personale delle poste, crean
do le premesse per l'apertura 
pomeridiana dì alcuni sportel
li, e quindi per agevolare il 
pubblico, costretto spesso a 
lunghe file. Gli attuali orari, in
fatti, prevedono che per va
glia, risparmi e conti correnti, 
gli sportelli si chiudano alle 13 
e 50. Così la sezione Pei dei 
postelegrafonici ha inviato 
una lettera aperta al ministro 
delle Poste e telecomunica
zioni, Oscar Mammì, solleci
tando quei provvedimenti 
che, appunto, potrebbero 
rendete più efficiente il servì
zio e sollevare ( lavoratori in 
servizio da lumi pesanti, dal 
lavoro straordinano e dalla 
impossibiliti di usufruire di fe
rie e permessi. 

l'Unità 
Venerdì 

15 gennaio 1988 15 ' . • — - - , , > 


